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La rovina degli ombrellai

«Credi bevano?»

«Beh, non ti viene un naso così soltanto 

giocando a ping-pong»

William Claude Dukenfield
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Non è un equivoco. Nel nostro tempo gli americani ci mal-

trattano violentemente. Noi europei occidentali, italiani e 

tedeschi più degli altri. Ci scrutano con ostilità, quasi fos-

simo nemici. Con toni sgradevoli, si scagliano contro la 

credulità di queste latitudini. Disvelano come falso quanto 

ci hanno raccontato nel corso dei decenni, respingono il 

nostro sistema d’istruzione, dunque mediatico. 

Negano le vicende umane siano rette da utile, ideologia 

o tornaconto materiale. Massacrano economicismo, poli-

tologia, moralismo, le tre principali (e ridicole) lenti at-

traverso cui guardiamo il creato per loro stessa imposi-

zione. Senza compassione misconoscono la narrazione 

che hanno creato e condotto fin qui. Dopo averci ridotto 

in catalessi, ci impongono macchina indietro. Per il no-

stro denso choc. 

Più di tutto, dopo averla pronunciata defunta trent’anni 

fa, ammettono che la storia non è mai finita, né intende 

finire. L’impero americano non ha cagionato l’interruzione 

delle epoche. In barba a ogni propaganda, riconoscono 

che le ore continuano a scorrere. 


